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Ieri si è svolta la seduta del consiglio 

Regione: ribadito il no 
al trasferimento Mobil 

Un o.d.g. di solidarietà con i lavoratori della SEBN - Sospeso l'inizio di nuo­
vi corsi per paramedici - Chiesto un dibattito in aula sui piatii di settore 

E' .stata quasi interamente 
dedicata ai problemi della oc­
cupazione e dell'assetto prò 
duttivo 1? .seduta di ieri del 
consiglio regionale. 

In apertura «lei lavori e 
.stata ricevuta una dele^azio 
ne cicali operai della Cirio, in 
lotta per la piogranmiazicme 
e lo .svilupix) rieil'a^ricolui 
ra. Hucce.viivamente .sono .sta 
ti approvati una .serie di mi 
portanti ordini del giorno. 

Il primo .si riferisce alla 
Mobil Oil. L'argomento è .sta 
lo introdotto da un intervento 
del consigliere comunista 
Tamburrino: la giunta regio 
naie — ha detto — già da un 
anno doveva vigilare sugli 
impegni della Mobil di non 
trasferire la lavorazione degli 
olii minerali. Ogii. invece, jl 
problema si ripropone. 

Le preoccupazioni dei co 
munisti sono state condivide 
da tutti gì: altri partiti che. 
dopo un breve dibattito, han­
no approvato un ordine del 
giorno unitario. Nel documen­
to si respinge l'orientamento 
della Mobil Oli di conservare 
nel Mezzogiorno — a Napo 
li - - l'attività di raffinazione 
e trasferire al Nord produzio­
ni più qualificanti. Si sollecita 
quindi l'azienda a non mot 
tere in at to iniziative unila­
terali e. nello stesso tempo. 
si chiede al ministro eoinjie-
tenie un incontro per definire 
la questione tenendo conto 
delle deliberazioni del consi­
glio regionale della . Campa­
ni i\ 

Il documento è stato accol­
to da un applauso dei lavo 
ratorl della Mobil presenti in 
nula. 

Sempre dai banchi del PCI 
la giunta è stata poi invitata 
a rispettare i termini previsti 
per esprimere i pr.-eri sui 
piani di settore per l'elettroni­
ca, la carta, il tessile, la 
chimica e la siderurgia. E' 
stato inoltre sollecitato un di­
battito in consiglio su questo 
problema prima del giorno 27. 
Un impegno in questo senso è 
venuto dall'assessore D el 
Vecchio, che ha. però, after 
mato di aver ricevuto d?l go 
verno — per il momento --
solo il piano di settore per 1' 
elettronica. 

Altro problema t ra t ta to è 
quello dei paramedici. Sem­
pre nella .seduta di ieri è sta­
ta approvata una delibera con 
cui si sospende, por l'anno 
scolastico '78'79. l'inizio di 
nuovi corsi per infermieri 
professioni1.!!, mentre quelli 
iniziati negli anni precedenti 
continueranno a svolgersi re­
golarmente. anche pei" • ripe 
tenti. Attualmente, infatti. 
presso gli enti ospedalieri del­
la regione c'è un fabbisogno 
di circa 1.400 infermieri e nel 
giro di qualche anno ne sa­
ranno disponibili 1.980. Biso­
gna ancora accertare, però, 
la carenza di personale ne 
gli enti mutualistici, nei servi­
zi sanitari degli enti locali. 
nelle case di cura private 
eccetera. 

Inoltre la Regione .si è im­
pegnata a svolgere un'jndivii-
ne per accertare come «li 
osDedali hanno speso i 14 e 
più miliardi assegnati per at 
trezzature. molte delle quali 
risultano inutilizzate. 

Infine il consiglio ha appro­
vato un ordine del giorno di 
solidarietà con i lavoratori 
della SEBN e un altro di con­
danna par i processi ai dissi­
denti sov:et:ci. Altre sedute 
sono in programma per sta 
mane e nei prassi mi giorni. 

ANTICO TEATRO 
RITROVATO A 

NOCERA SUPERIORE 
Un teatro di epoca sanni 

tica è stato ritrovato in lo 
calità Pareti, presso Noeera 
Superiore. 

Si t rat ta di un edifìcio ci; 
circa 75 metri di diametro 
che risale a! secondo seco'o 
avanti Cripto II teatro è ad­
dossato alle mura della citta 

Il teatro s: trova nella ?o 
na :n cui recentemente sono 
state trovate «lue torri della 
antica cinta muraria che eir-
rondava l'antica « Nuceria 
Alfaterna». corrispondente al­
l 'attuale Nocera Superiore. 

Incontro con gli operai chimici 
Si è svolto ieri a palazzo San Giacomo 

un incontro tra l'amministrazione comunale 
e una delegazione di lavoratori della zona 
industriale. Con gli aggiunti del sindaco di 
Barra, San Giovanni e Ponticelli, hanno 
partecipato delegati della ICM, della Oeco-
pon e della Vetromeccanica, insieme con i 
rappresentanti del sindacato unitario chimi­
ci. Ha presieduto la riunione il compagno 
Valenzi insieme con gli assessori Geremicca, 
Di Donato, Locoratolo e Vanin e i consiglieri 
Caruso, De Marino. Daniele e Langella. 

La discussione ha confermato la necessità 
più volte ribadita che nei piani di settore 
della chimica venga operata una scelta a 
favore delle fabbriche del Mezzogiorno e di 
Napoli in particolare. Inoltre, lavoratori e 
Comune hanno sollecitato l'unificazione delle 
trattative che attualmente si stanno svol­
gendo con il governo e la Regione e hanno 

impegnato quest'ultima a concordare con le 
rappresentanze aziendali, sindacali e con 
l'amministrazione comunale i pareri da espri­
mere sui piani di settore. In particolare è 
stato poi affrontato il problema dei 36 lavo­
ratori della ICM. da un anno senza stipendio 
e senza cassa integrazione. Il Comune si è 
impegnato ad intervenire presso i ministri 
competenti perchè alcune garanzie precise 
vengano fornite già prima della pausa estiva. 

Intanto il gruppo comunista al Comune 
ha organizzato per oggi alle 20,30 — presso 
l'ARCI di Barra — un incontro con i disoc­
cupati della zona orientale. • Un movimento 
unitario e di massa per l'occupazione, il ri­
sanamento dell'apparato produttivo, la rina­
scita della zona orientale»: questo il tema 
in discussione. 

NELLA FOTO: i lavoratori mentre discu­
tono con il sindaco e gli assessori. 

Dopo l'ampia relazione di Valenzi dei giorni scorsi 

E' cominciato al Comune 
il dibattito sul programma 

Il lungo intervento del de Milanesi pieno di « gaffes » e di inesattezze 
Discorso che rappresenta una « vecchia » DC - La discussione prosegue 

NAPOLI — K" iniziato ieri il 
dibattito in consiglio comuna­
le sulle dichiarazioni program­
matiche della ter/a giunta Va­
lenzi. Il programma, a cui si 
è giunti do|K> una lunga trat 
tativa tra i partiti. è stato 
elalxirato congiuntamente «la 
PCI. PS1. FRI. PSDI. DC. Va 
le.'izi lo ila illustrato recente-
mente ion una relazione 

Questi. esM.'n/iaInii'iue. i 
problemi alTrontati: occupa­
zione. interventi straordinari 
per Napoli, progetti speciali. 
.sviluppi dell'apparato produt­
tivo. riforma dell'azienda co 
munaie. 

Ad aprire il dibattito è sta­
to ieri il de .Milanesi. In più 
di un'ora di intervento non ha 
fatto nessun riferimento con 
ereto ai problemi affrontiti 

? L'hit sempre detto — h.i 
affermato con tono profeti 
co -- che iì PCI non è la me 
diana adulta all'ammalat'* 
Xapoh ». Ne! tentativo d il: 
ft-ndi re 1 e,»erato della DC co 
me forza di op;> >.->!/:one. inol­
tre. .M.iancsi lieo M è tratte 
noto dal comnietttTe gaffe* 
s ii^'lari. <<:ile ad r i e m p o 
di correttezza -- tanto jx r 11 
farne Uiia — Ita ricordato .1 
\oto favore".ole della DC ai 

bilancio. Non ha però ricor 
dato elle in quell'occasione. 
per non volare, lui insieme 
con un gruppo di fedeli si 
precipitò fuori dall'aula. 

Ha ambe detto che nel c«»r 
so delle trattative tra 1 par 
tili minorante l'invito de i 
comunisti non avrebliero mos­
so 11!i dito por attuar»' ila 

} concreto mutamento del qua 
i (Irò p<! tito i si riferiva essili 
| ziamn nte alla Mi-.tituz.one del 
i .s.ndam>. 

Le cose. però, starino in Iva 
| altro modo. La DC ha soni-
! pre detto di non poter anda­

re al di là di una maiisiio-
rati/a programmatica, per cui 

I non >i è mai preoccupata di 
' indicare quale quadro politico 
i le avrebbe consentito di su-
! pera re quel limite 
; Ma il cl'scar.s'! di Milane-i 
• ora chiaramente rivolto a 
! quei .silo; c l icchi di pi'rìito 
[ elio, proprio partecipando a 
; quella m.ì^iiie.ran/a program 
• mutua che lui ila sempre 
i o-tt .Uiato. .'ialino p:\--o le il 

stanze da u.i atte^u.amento 
linu-o di cu. :V\ s.iid.uo è 
.-tati, p.ù volle i-s:)r«..s.-:o:ie. 

1! dibattito. che meliti» 
• scr.virtiiv» è a ne ora m «or-o 
. .-; é it-iuhiso a tarila -era. 

San Carlo: 
dibattito 
oggi alla 

vsala di 
Santa Chiara 

E' per questo pomeriggio, 
alle 18, il dibattito sulla si­
tuazione di crisi determinatasi 
al teatro S. Carlo e che ha 
portalo alle dimissioni di Gil­
berto Marselli, Pasquale Del 
Vecchio, Ugo Messora e Gae­
tano Macchiaroli, consiglieri 
di amministrazione dell'ente. 

Il dibattito, che sarà intro­
dotto dal compagno Gaetano 
Macchiaroli e a cui prenderà 
parte Luigi Pestalozza, si ter­
rà nella sala di Santa Chiara 
a piazza del Gesù. 

f il partito )̂ 
, IN FEDERAZIONE 
i Alle ore 17.30 j-,unione delia l 
j tomnìiroiune .-amia con Voz- | 
• za è Domata. 

Lettera aperta di un gruppo di ginecologi napoletani 

«Ecco perché non obiettiamo» 
«Siamo sempre stati contro l'aborto clandestino che mortifica le donne ed of­
fende la società » - Solo attraverso la prevenzione si potrà risolvere il grave 
problema - Sollecitato un rapido e concreto intervento da parte della Regione 
* .Voi .viaino stati sempre 

contro l'aborto clandestino 
che mortifica la donna e o.f 
fende la società intera. Sen­
tiamo perciò oggi il dovete 
di contribuire concretamente 
alla costruzione di una socie 
tà in cui non sia più neces 
serio abortire ». 

Comincia così u.ia « lettera 
aperta * alla cittadinanza d ie 
i ginecologi non obiettori del 
la nostra città hanno .sentito 
il bisogno di sottoscrivere. 
Bisogno nato dall'assurda si 
tua/ione in cui si sono trova 
ti ad operare nelle strutture 
ospedaliere quando coscien 
temente hanno deciso di non 
sottrarsi all'attuazione della 
legge sull'aborto. 

Si sono trovati, ingiusta 
mente, dalla parte di ehi ha 
torto. * Ci trattano come Ino 
rilegge — ha detto una volta 
(Jugliemo Magli, primario al 
Cardarelli — come se fossi 
mn noi e non i nostri colle 
giti obiettori a non rispettare 
una legge dello Stata ». I.e 
difficoltà che hanno incontra­
to. l'ostilità più o meno pale­
se elei loro colleghi, non li ha 
fatti però recedere dalla loro 
giusta decisione. Anzi, por ri 
badire la loro scelta hanno 
sottoscritto questa »' lettera 
aperta v 

Sono: Guglielmo Magli. 
Mario Fiorini. Girolamo La­
nista . Luigi Apadia. M. Atta 
nasio. Nicola Senteri. F. Ma 
rafioti. Marco Talotti. Maria 
Sciortino, Mario Torcila. Car­
lo Franza. Aniello espusilo, 
Lucio Di Prisco. Sergio Son-
nino. Carmine Maglione. 

Le motivazioni che in ossa 
adducono sono valide; nessu­
no dei loro colleghi obiettori 
(quelli veri, non quelli che Io 
sono solo per comodità), non 
può non condividere le moti­
vazioni di fondo ad una scel­
ta di questo tipo. 

Dice infatti la lettera: * So 
no note a tutti, in particolare 
alle donne e ai medici, in 
ragione del loro ruolo socia­
le, la diffusione degli aborti 
e la condizione inumana, in­
civile crudele cui per secoli 
hanno dovuto sottostare le 
donne napoletane e del Mez­
zogiorno. 

•< Per questo ci siamo subi­
to adoperati — continua la 
lettera — a partire dalla 
nostra scelta della non obie­
zione. a collaborare alla ap­
plicazione deila legge 104 die 
ha come sua prima finalità 
la tutela del diritto alla 
procreazione responsabile e 
la prevenzione dell'aborto in 
teso come normale mezzo di 
controllo delle nascite. 

« Perseguendo questa finali­
tà — prosegue la lettera — 
siamo intenzionati a lottare 
perchè vengano rapidamente 
istituiti i consultori la cui 
legge istitutiva e vecchia già 
di un anno ». 

K" alla prevenzione eiie, 
quindi, tendono i sanitari 
firmatari dell'appello, una 
prevenzione programmata al 
la quale devono dare il loro 
contributo concreto anche 
quanti oggi non collaborano 
all'attuazione della legge. In­
terlocutore primo in questa 
battaglia è certamente la He 
gione che deve promuovere 
iniziative serie e concrete 
perché lo sforzo di alcune 
amministrazioni ospedaliere e 
del personale sanitario oggi 
impegnato, non venga vanifi 
ta to nel tempo. 

« .Voi. tra mille dilficnltn — 
conclude la lettera — sfiorii'» 
facendo la nostra parte. 
Chiediamo jjero die le istitu­
zioni. la società tutta, >i fal­
ciano carico del diritto alla 
vita affrontandolo crune 
prti'tlcma s'tcìalv quale esso 
realmente è ». 

PER DUE E SUCCESSIVE DIVERSE PROTESTE 

Per tre ore bloccata la Domiziana 
Une proteste hanno blocca 

to ieri |K'r un paio di ore la 
Domiziana creando non poche 
difficoltà al traffico, su ciucila 
strada sempre intensissimo. 

La prima manifestazione è 
cominciala alle 9.-là presso la 
zona di * Sella » di Baia. I 
dimostranti, un centinaio, in 
tendevano protestare contro 
la ventilata chiusura di una 
spiaggia libera della zona t| ' 
e \ lido Italsidert che do 
v rebbe essere t rasi orinato 
in stabilimento del Crai della 
Hegione Campania. 1 dimo 
stianti sostengono che questa 
traslti-inazione li priverebbe 
di uno sbocco a mai e co 
.stiitmeiiiloli a compiere molta 
strada per arrivare sulla 
spiaggia, anche perchè tutto 
l'arenili- della zona è occupa 
to da .stabilimenti a pana 
inclito. 

Questa prima iliniostia/io 
ne è terminata dopo che il 
dirigente del commis<ariato 
di Pozzuoli, dottor Capassi». 
ha assicurato agli abitanti del 
luogo, denominato •* Stufa di 
Nerone »-. che avrebbero otte­
nuto un incontro con il presi 
dente della giunta ieitii>na!c 
| H T dirimere la vicenda. 

Plichi minuti dopo questa 
prima occupazione della stra­
da statale, all'altezza del bi 
vio di Licola altri dimostrali 
ti (per la maggior parte don 
ne t bambini) hanno occupato 
la side stradale della Domi 
ziana. I dimostranti, in qu« 
sto caso, intendevano piote 

st.ire contro la gì ave situa 
zinne igienica della zona. Quo 
sta occupazione è terminata 
— dopo alcune ore — con 
una carica della polizia che 
ha sgomberato la strada. 

Tre donne. Maria Rosaria 

PUH ih il' *T anni. 1- i ari ese.i 
Mitulio di UH t Kita F.sposi 
to. ih U~> sono st.,te medi 
cali1 all'ospedale S. M a r a ilei 
le ( i ia/ ic ili Pozzuoli. I.e don 
ne hanno r iponi lo 1011111-10111 
guaribili in pochi moini, 

E' durata tutta la notte 

«Battuta» della mobile: 
arrestate cinque persone 

La .squadra niubiie Ha compiuto l'ai".:a notte. un'opera­
zione a vasto raggio che e durata tutta la notte ed e pro.se 

iuta f;<")o alle prime lue. dell'alba di :en. Durante l'opera 
duine e prò 
40 agenti e 

zione. diretta dal dottor Vincenzo Porrmi d ie 
tempo 'i la squadra mobile, hanno partecipato 
.->ei volanti, sono s ta te arres ta te cinque pe:.-one 

La citta è stata divisa in vari settori che se 
tufi >:a tappeto- ' — queste cpo i a /uu i .si .seno 
il controllo dei dottor: Malvallo e Librino — imo 
tacevano la spola ed istituivano blocchi 
nevralgici deila città. Le auto controllate 
'MA persone sono 

10 .stati bai 
.svolte .sotto 
re le volanti 

volanti :n punti 
sono ilTti. meni le 

state identificate te ìmined.ataniente nla 
sciate dopo un emtro l lo cu i i! « terminale ' ) della questura) . 

I ;; falchi » Manno arrestato, durante l'operazione due filini 
dicenni che avevano rubata da un'auto di un turista tedesco 
mai maccnma totogr.uica. 1 due sono siati colti cu i le man: 
nel sacco proprio nel momento che stavano per fuggire con 
il bctlino. I due giovani sono stati portati al Kilangen e 
la macchina fotografica restituita all 'ignaro turista. 

Altri due arresti sono stati effettuati presso i! locale tiot 
turno < Il Gat topardo» d: via Epomeo. Giuseppe Castaldo 
e Pasquale li iancalecn seno stati sorpresi mentre nascon­
devano una pistola dietro mia poltrona. 

Ad Agnano è stata arrestata la quinta persona, una ra 
gazza di 18 anni. Angela Maddalunn d: P0//110!:. che alla 
richiesta d: presentare i documenti agli agenti ha risposto 
con improperi e parolacce. 

Sii ondi) la vels.oiie fulio'.n 
dalla )>o.i/a la canea s i i l i ) 
he stata o,°il:nata qaardo nei 
plessi dilla /olia bloccata dai 
le d.mostranti, è giunta una 
inai elmi,1 a Ixinlo della qaa 
le v'era un bambini 1 he do 
veva esseri- trasportato ilìir 
gì n/a a |{oniu |HM\ lié biso­
gnoso di lille stH'ciailstieho 
t!h agititi avrebbero chiesto 
a. dimostrarli: di sgomberale 
.'a sti ada e sulo dopo ripetuti 
rifiuti «'• -tato 1 1 iVn'iato li. 
s g O l l l l h 1 o 

l'na do'ina Maria (ira 111 
Cutoio d. l'I anni è s\itn 
idi liti! itala e sai a di inaici.:'.« 
all'autor'ta giudi/uria. In un 
!oio ctinuiucato i dim.istianti 
di I.iiola allerinaiio. iiiveie. 
che l'intervento della po'i/ia è 
av \ • nulo s» n/,i prcav v iso 

Nel diiiumento sottolineano 
ainhe le gr.iv ' eondi/iom igio 
luche della zona, aggravate 
da s t l ui i | ) | industriali e fo 
nii.ii'i 1 he si immettono nel!" 
Alveo dei Camaldoli 1 he sbie­
ca a mare, proprio nei piv«si 
di Licola 

La mane.m/a di interven 
ti — richiesti più volte — ha 
portato a clic l'inquinamento 
del mare salis-e — dicono i 
dimostranti — .1 livelli mar 
voltabili tali da far emanare 
un div ieto di balneazione. Per 
tv itare che si verifichino epi 
iltinie e divieti di balnea/io 
ne il cernitalo thiede the ven 
gano prese — 111 gelltemt n'e 
— mi .are atte a inuma!:/ 
/are 'a situazione. 

Preoccupazioni per il futuro dei cantieri di Castellammare 

Scende in mare V Emilia 
Ora mancano le commesse 
Una conferènza stampa del CdF sui problemi dell'azienda - E' urgente appro­
vare il piano della Fiumare - Si rischia la cassa integrazione per 300 lavoratori 

Sequestrati 
due chili 

di hascisc 
nei Quartieri 

f carab.nieri di', gruppo 
operativo di Napoli hanno se­
questrato due eh:!: e cento 
grammi di hascisc. L'opera­
zione. diretta dal tenente co­
lonnello Traversa, è comin­
ciata qualche giorno fa. quali 
do da Savona giunse a Na­
poli la segnalazione che ni 
quella città era stato sbar­
cato un notevole quantitativo 
di stupefacenti che. n e i bloc­
cati dai m:lit: liguri, avevano 
preso la strada di Napoli. 

E dopo lunghe indag.n:. 
ne: quartieri spagnoli. ; mi­
liti hanno trovato gli stupe­
facenti c:\t- cercavano: due 
chili e conto grammi. Un.t 
parte < 1.200 grammi" som 
stati trovati iicli'auto-a'.r i-.e 
d: V.nctn/o Baruffardi 'de­
nunciato ni stato d: ferinr* as-
s :eme ad un d.pendente. Gen 
naro Blanch.! inol t re _;.: a . . 
tri (M<0 granar.; seno -t.it. nn 
venuti in un sotto-cala d. prò 
prietà di Giovanni Ai. i ir .orhe 
s: è re.so irreuerib.le. 

Le indag.n. stanno prost-
zue-ado. 

«Kmilia ». la nuova nave 
traghetto costruita all' Hai-
cantieri di Castellammare è 
.scesa in mare nella tarda 
mat t inata di :er: Appena ta-
giiat s il nastro, nell 'attimo 
in cui la flottiglia d: cham­
pagne sì e infranta contro la 
fiancata destra, la nave — 
10.5(10 tonnellate di stazza •-
.si è mo.s.sa. e. facilmen't . 
con una breve corsa ha ra<_' 
giunto il m a r e 

Sotto :i .soie cocente, as­
sordati dalle .sirene : UJUO 
lavoratoli del cantiere l'han 
no .salutata, compiaciuti con 
un applaiLso « Mniilin >. e ia 
quarta d; un gruppo di .set 
te navi traghetto che si stan­
no realizzando a Castellani 
mare per conto della T:rre 
ma, so-ieta del gruppo IKI 
Finmare. della .serie che 
prende :i nome da .s'r.ule »n 
tiene. 

Ma in una delle sili- de! 
la direzione, dove t ra >ta"a 
convocata una conferenza 
stampa del con.s gl.o d. fati 
lirica. : .sf-ntimeni! d: orgo 
2I10 e d. soddistazione .-eno 
affiorati -o!o per tu. at t imo 
su: volt: de: rompagr.: \\:n 
Palombo. Gareiulo e M,u-t . 
La costruz.one del.e -ette na 
v; t rairk'-f.o -a."a completata 
nel cor.so del '79. ma _' a 
dalla fine d. que-t"anr.o. al­
cun: rep.irt: di ; cantieri , r -
.-cinano d. rimanere matti­
vi. per mil i tanza di cornine.--.-

.se. Ciò potreblie comjiortare 
per gli inizi del '7U la nie.s 
.sa a cassa integrazione di 
circa 300 unita lavorative che 
potreblK-ro diventare nulle nel 
corso dell'anno. Il che .signi­
fica che se non intervengo 
no. Mibito. tatti nuovi r: tro 
veremmo d: fron' t ad un 
vero e proprio di-»a.s"ro per 
l'economia napoletana 

L'incertezza del futuro del 
cantiere stabieS" e d.i pone 
in relazione alla grave crisi 
che pesa sull'intero .settore 
e che ha già cjip.to dura 
mente 1 lavoratori dei can­
tieri di Palermo. Taranto. Ve­
nezia. Monfalcone e Napoli. 
Per quanto riguarda Castel­
lammare il problema e ur­
gente e quello che preoccu­
pa di più i lavoratori è il 
silenzio ed il disintcrt-v-e da 
cui .si .sentono circondati. Sot­
to accul i i- in particolare 
!.i Regione, alla quale n <<>n-
-sigilo d: fabbrica t-d il sin­
dacato d. i-ateaor.a iiaiaio 
ch.f.sio da ti-mjxi ti. promuo­
vere una conferenza reg.o 
naie de.:.t cali" .t r .-'a a >• de: 
;xir"; che può CM-S' .: u.re i <>c 
cacone d: un confronto >• •-, .0 
ed .-tpproiondito sul nrob.ema. 

I! .s ape rame.-ito delia 1 n.s. 
e ag . i t j . <i., e un tlm. .uiiL-nto 
de! eo.i.suìa» d: labbra a. ai 
I 1 l.iln».' iZiO.a" di un p.iiild di 
:,»:to.-t che dovia tt-.ìtr «-fui 
"o delle conc la.sio.-.i del'a 
vctei iza dei cantieri ujk\.i.: 

durata 14 ine.si <• che ha <>t 
tenuto dalla Fincaiitier: l'af­
fermazione del pr.ile.pio del 
mantenimento degli attuali 
livelli produttivi 

Ne! frattempo per line 
respiro bi.-o-jnerebbe supe­
rare gli e-tato li ch>- im|X> 
il'..scoilo il completamento 
de! piano <t I-'.innari'» MM!I.' 
rato .'mora .-olo al .VI per 
cento 

Sergio Troiano 

I 90 anni 
del compagu 

Pasquale 
Prisco 

Compie oggi 90 anni il 
compagno Pasquale Prisco. 
Iscritto al nostro partito dal 
1943. ancora oggi frequenta 
assiduamente la sua sezione, 
la • Antonio Gramsci • di 
Cappella Gangiani. dove con­
tinua la sua militanza cir 
condato dall'affetto e dalla 
stima di tutti i compagni. 

Al compagno Pasquale Pri­
sco esprimono auguri affet 
tuosi per una lunga vita i 
compagni della sezione, del 
la Federazione del PCI di 
Napoli e della redazione del 
I « Unita »• 

Un significativo esempio 
di « meridionalismo » del Mattino 

Rizzoli, uno e due 
Iniziative sindacali sul problema 
dei falsi braccianti nel Casertano 

CONTINUA IN KCCWOA 
' le 

Arrestati 24 braccianti di Caserta (ci sono anche vecchie e ragazzi) 
Per avere l'assistenza s'erano iscritti abusivamente negli elenchi! 

DU MTtlt muro JPECUU confermare '.» r.c.z.t •:er.?ji <i ;Ì::Ì alt :r.3fr.r.;'« to per It ferie, .sosz.'utto da r.e e d: Ar.'.rtleo Maro ioli. 
oro. 

porta: esparj-.or.< In^ 

Qui sopra il titolo a 6 colonne che campeggiava sulla prima pagina del «Corriere» di ieri; in alto il titoletto a 3 colonne relegato in un angolo di una pagina regionale del e Mattino» 

Sei colonne in pnma pagina e vn inviato spe­
date a Caserta: tanfo vale per il « Corriere deila 
sera » la storia dei 24 braccianti arrestati notte­
tempo come pericolosi malfattori per un'iscrizio­
ne, ritenuta « abusiva », agli elenchi anagrafici. 
Tre colonne, a fondo pagina, m cronaca, frutto 
di un «• castone » anonimo: questa, invece, la 

valutazione cne delio stesso fatto ha dato ieri 
«. Il mattino *. Tutti e due i quotidiani sono 
— com'è noto — la voce dell'editore Rizzoli, che 
assai di recente ha sostenuto «-di voler intensi­
ficare lo sforzo per ampliare la diffusione de 
"I l matt ino" ». - Questo sforzo — ha aggiunto — 
dovrà avere in prima istanza l'impegno da parte 

della redazione per dare al g :ornale contenuti 
particolarmente legati ai problemi economici e 
sociali del Sud ». Se quelle che documentiamo 
sono le conseguenze di questo nuovo « sforzo » 
non c'è che dire: con « meridionalisti » così c'è 
poco da stare allegri... 

IL GIORNO 
Ozi?: eiovedi l'o '. 

Onomastico. Kl.a 
Pras.s^dot. 
LUTTO 

K' morto :! s.211 

A2.:<i l:CH 

1 doman. 

r M.ci.ele 
ri; Maio. »uoci*:o dei c-^mpa-
£•10 Salvatr.ro YOZJ.I tU'i'.A se 
.rre'.er.a de.la federa zone. A'. 
rompaeno Salvatore, alla :r.<» 
j l .e E..sat>e;:.« ìe conarur'.ian 
/»• ci»', e. .v.•,::.;.-• : d. Cisto'. 
I1rr.n1.1r0. df-;la ferN-.'a/.or; . 
d"! ro:r..'.i*J ro-iion^le e del-
I* redazione ri? l'Unita 
FARMACIE N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: '.!.-• 
Cardorr : 2:. Hn.rr . i ri. • h i a n 
77. v.,i Mfrcei'.na S Giusep 
De San Ferdinando: v..i Ro 
ma '«8 Montecalvario: pz7n 
Dante 7! Mercato Pendino: 
p 7?.\ rìa.-.bald !1 S Loren­
zo: S Giov. a C.irborw.i 83 
Vicaria: S'a? On*-a!f» t <o 
I.urri '•> Steli* S Carlo Are 

PICCOLA 
CRONACA 
na : v:ri For.a 201: v.a Matr-r 
do. 72: e.so Ganoàld . 218 Col 
li Aminei: Co.!: Amir.ei 249 
Vomero Arenella via L. Gior 
e*.Ann '.H. v.a Meri.ani 33: v :.< 
D Fontana 37: \ ia Sirr.ora 
Martini FA Fuongrot ta : [) ?7 • 
Ntarc'Anton.o 
Soccavo: -.ia 

Co onn.i 
Fpotr.r'O !.>» 

Pozzuoli: Corso Umberto 47 
Miano - Secondigtiano : .Mi-; 
M-idd.ì!cna >3 Posllipo: \ ia 
Manzoni )2-> Bagnon: C u i . 
pi F le j r r . . Poggioreale: v.a 
iar ìdoo da Se.s-a 8 Ponticel­
li: via B Lonzo 52 Pianura 
•. ;a dora d Aosta 11 Cliiaia-
no-Marinalla Piscinola : vìa 
N" ipol t-ì 1 P.so.r.nla • 

N U M E R I U T I L I 
Segnalazione di carenze 

igienico sanitarie dalle M.10 
alle 20 (festivi 9 12). telelo 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale ?r* 
'.ulta (fsciusìvìmente per ti 
t ra-porto malati infettivi. 
scrv.z.o continuo per tu'.te le 
24 or? Tel 441 344 
SOCCORSO MARE 

Per chiedere aiuto in caso 
di incidenti che avvengono in 
mare e possibile telefonar* 
ai seguenti numeri che cor-
rospondono alle capitaneria 
di porto della Campania: 

Napoli ?0626t: Ischia 991417: 
Capri 8370226; Procida 1967381; 
Torre del Greco 8812200: Ca­
stellammare 8711096: Torra 
Annunziata 8811855: Pozzuoli 
8671160: Salerno 089/221785: 
Amalfi 089 871366 

L'INDUSTRIA CONSERVE ALIMENTAR 

« RONDINELLE » 
di SORVILLO SANTOLO 

STRIANO 

Ha il piacere dì comunicare alla tua a l iene 
naia clientela di essere alala premiata con 
la • meeUslia d'oro » — garanzia e fiducia — 
per riconosciuti meriti di cllicienxa serietà tanto 
da costituire un punto di nlcrimento altamente 
qualilicalo. 
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